FALCO  LANARIO e FALCO SACRO


                                                                                                                                                                    FALCO  LANARIO

( Falco  biarmicus ) =  falco dalla doppia arma  (doppio rostro)
Classe    UCCELLI

Ordine   FALCONIFORMI

E’   un   Uccello   Rapace   Diurno

Il suo nome in Lingua Inglese è  LANNER

E’  molto  simile  al  Falco  pellegrino

E lungo dai  35 ai 50 cm.

L’apertura alare va  dai 90 ai 115 cm.

Pesa dai 500 ai  1050 grammi

Le ali  sono più lunghe e strette e meno appuntite del  Pellegrino

I mustacchi  (le basette)  meno evidenti

Le parti superiori del corpo sono  scure barrate di grigio

Il   capo  è
 rossiccio

Il dito mediano più corto del tarso  ( il piede )

Entrambi i sessi sono uguali, la femmina è più   grande del maschio

DISTRIBUZIONE

E’  una    specie      sedentaria  e dispersiva

HABITAT

Frequenta zone aperte e aride con pareti rocciose di varia altezza, non superiore ai 1000 metri,  è presente anche su falesie, ( alte scogliere marine)

RIPRODUZIONE

 Nidifica preferibilmente su  pareti rocciose  anche dominanti   pianure assolate

Da fine febbraio agli inizi di aprile depone di solito   3- 4  uova biancastre macchiate di bruno e di color ruggine, alla cui incubazione provvedono entrambi i genitori per 32-35 giorni.

I piccoli  (pulli)  che vengono nutriti dalla femmina mentre il maschio procura il cibo, volano a 44- 46 giorni di vita

C’è   una sola covata   l’anno

E’ presente  nell’Appennino  Centro-meridionale e in Sicilia e la sua popolazione rappresenta una parte rilevante di quella presente in  Europa, con circa  150-200 coppie

Il Falco Lanario si nutre prevalentemente di uccelli, a volte di mammiferi, raramente di anfibi, rettili ed insetti

Cattura le prede in volo o direttamente sul terreno.

Silenzioso, emette richiami acuti quando è nei pressi del nido.

Questo Falco è  in preoccupante diminuzione a causa:

- della  presenza umana,

- della  predazione dei nidi

  - delle uccisioni illegali

E’ sottoposto  a   TUTELA  INTERNAZIONALE  alle seguenti sigle:

SPEC  3

CEE  1

BERNA  2

BONN 2

CITES  1

I  significati

S P E C   -     Species  of  European  Conservation  Concern 

S P E C   3  -   Livello   3   Specie con popolazione o areale non concentrate in Europa, ma con  

                        stato  di conservazione  sfavorevole

CEE    1         Direttiva   dell’Unione    Europea   sugli   Uccelli   Selvatici

                       Elenca  specie e sottospecie considerate in pericolo di estinzione, vulnerabili, rare o   

                       Comunque molto specializzate dal punto di vista  ecologico

BERNA   2    Convenzione  di  Berna

                      Convention on the Conservation of  European Wildlife  and  Natural  Habitats:

                       È stata adottata nel 1979 ed è entrata in vigore nel 1982

                       La  Convenzione ha come obiettivo la conservazione e la protezione della FLORA  e    

                       della  FAUNA, nonché  i loro habitat naturali,  soprattutto  quando la conservazione

                       Richiede  la  cooperazione di numerosi Stati.

                       Nel caso degli  UCCELLI, le misure di conservazione riguardano gli habitat di 

                       Riproduzione e di migrazione.

BONN     2    Convenzione di  Bonn

                       Convention    on the Conservation  of  Migratory Species of Wild  Animals

                       E’ stata adottata  nel 1979  ed è entrata  in vigore  nel 1983

AEWA           Agreement  on the Conservation of African-Euriasan Migratory Waterbirds

                       (Accordo sugli Uccelli Acquatici e Migratori che interessano la regione paleoartica 

                       occidentale e l’Africa, stipulato nell’ambito della Convenzione di  Bonn, dal 1995

CITES      1    Convenzione  di  Washington - 1983

                       Convention  on  International Trade  in Endangered Species of  Wild Fauna and Flora

Specie affine è  il   FALCO SACRO  ( Falco cherrug) , di dimensioni superiori

Il  capo è chiaro

Le parti inferiori striate

I mustacchi  (baffoni o basette)   appena accennati

Nidifica nelle  zone  steppiche  dell’Europa Centrale  e verso l’ Asia

E’  migratore

Sverna a sud dell’areale capitando regolarmente in Italia, ma in numero limitato

Notizie e curiosità

Durante il periodo storico del  RINASCIMENTO era in uso la FALCONERIA

-  l’arte    di    addestrare  gli    Uccelli    Rapaci  per la caccia  –

stabiliva   che il    FALCO  SACRO   poteva essere patrimonio esclusivo  del   

CAVALIERE

Scuola  Giacomo Matteotti di ALPIGNANO  (To)

cl. 4°   B   Miranda Giordanino       Franco Bertino

cl.  5°  B   Giusy  Prestipino            Paola Sansone

cl. 5°   C   Carla Volpe                     Gabriella  Sorba

Bortot  Ornella –  A.N.I.S.N.  – Torino – sezione del Piemonte – Dipartimento Scienze della Terra -  Laboratorio interdisciplinare di Scienze Naturali

Ornitologia -  I   RAPACI   DIURNI –

“Gli uccelli nei geroglifici degli Egizi”

le divinità:  il FALCO per il dio HORO
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